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Dal 1 gennaio 2012, insieme al nuovo anno, è scattata la liberalizzazione degli orari di tutti gli esercizi 

commerciali: non solo negozi ma anche bar, ristoranti, locali, grandi magazzini e supermercati che potranno così 

decidere quando alzare e abbassare le serrande in totale autonomia. Quanto ai pubblici esercizi per la 

somministrazione di alimenti e bevande, il Ministero dello Sviluppo Economico, con la Circolare n. 3644/C, del 28 

ottobre 2011, ha già spiegato che “nel caso degli esercizi di somministrazione, avendo già chiarito in passato 

l’inapplicabilità dell’obbligo del giorno di chiusura settimanale previsto dalla legge 425/71, la disposizione ha 

effetti nei soli casi in cui sussistano a livello territoriale disposizioni di tale contenuto ivi comprese quelle che 

dispongono obblighi di chiusura notturna (Parere del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n. 

380280 del 28/11/1997). Relativamente alla chiusura notturna, tuttavia, il MISE ritiene che eventuali 

provvedimenti motivati che limitino le aperture notturne o stabiliscano orari di chiusura correlati alla 

tipologia e alle modalità di esercizio dell’attività di somministrazione per motivi di pubblica sicurezza o 

particolari esigenze di tutela (es. somministrazione alcolici) possano continuare ad essere applicati ed adottati 

in quanto vincoli necessari ad evitare danni alla sicurezza o indispensabili per la protezione della salute 

umana, dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio culturale ed espressamente richiamati dall’art. 3, 

comma 1, del D.L. 138/2011 come limiti ammissibili all’iniziativa economica privata”. 

 


